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Contratto tra la Regione Autonoma della Sardegna e 

________________________, per il servizio di istruttoria tecnico - economica, 

gestione del fondo ed erogazione delle contribuzioni, verifica e controllo, 

eventuale recupero del credito in via amministrativa, per gli interventi di sostegno 

pubblico alle imprese previsti dalla Legge 25 luglio 1952, n. 949, art. 37 e dalla 

Legge 21 maggio 1981, n. 240, art. 23, comma 1 e relative direttive di attuazione, 

risorse finanziarie 2015, 2016 e 2017  CIG: 60123403EC 

REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Autonoma della Sardegna 

L’anno           , addì       del mese di            in Cagliari, negli uffici dell’Assessorato 

della Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio, avanti a me                               

 , Ufficiale Rogante della 

Direzione  della Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio, a 

ciò designato con determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato della 

Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio,          senza 

l’assistenza dei testimoni per concorde richiesta fattane dalle parti, sono presenti:  

- 

- 

          

i quali intervengono al presente atto in nome e per conto della Regione 

Autonoma della Sardegna codice fiscale n. 80002870923; 

-  

il quale interviene al presente atto in nome e per conto della 

Società____________. con sede in               , capitale sociale Euro            , 

codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di             
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, iscritta all’Albo delle Banche al n.           . in forza di procura rilasciata da 

notaio____________________ 

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale sono certo, 

premesso 

- che con Determinazione del Direttore del Servizio Credito dell’Assessorato 

della Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio n.      del

 , si è disposto di attivare una procedura di gara ai sensi del D.lgs. 12 

aprile 2006, n. 163 e della L.R. 7 agosto 2007, n. 5 tramite gara aperta con 

conseguente aggiudicazione al migliore offerente; 

- che con la Determinazione di cui sopra sono stati approvati i documenti di gara 

di seguito elencati: bando di gara, disciplinare di gara, schema di convenzione e 

capitolato speciale d’appalto che alla presente si allega; 

- che l’impresa risultata vincitrice è, ai sensi della determinazione del Direttore 

del Servizio Credito n.        del     ,             che di seguito sarà chiamata per 

brevità “Banca”; 

- che l’articolo 37 della Legge 25 luglio 1952, n. 949 prevede l’erogazione a 

favore delle imprese artigiane di contributi in conto interessi che riducono il tasso 

dei finanziamenti da queste contratti presso gli istituti di credito; 

- che l’articolo 23, comma 1, della legge 21 maggio 1981, n. 240, consente al 

soggetto gestore dell’intervento di cui all’art. 37 della Legge 25 luglio 1952, n. 

949, la concessione di contributi in conto canoni sulle operazioni di locazione 

finanziaria effettuate in favore delle imprese artigiane; 

- che ai sensi dell’art. 15, comma 7 della Legge 144/1999 e delle direttive 

approvate con DGR n.  24/14 del 27.06.2013, è prevista la concessione di un 

contributo in conto capitale del 10% in aggiunta al contributo in conto interessi 
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concesso ai sensi della legge 949/1952, art. 37;  

- che il contributo è concedibile nel rispetto delle disposizioni di cui al 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea “de 

minimis” pubblicato nella GUUE serie L. 352/1, del 24/12/2013; 

- che gli interventi di sostegno alle imprese artigiane di cui agli artt. 37, della 

Legge n. 949/1952 e 23, comma 1, della Legge n. 240/1981, sono disciplinati 

dalle modalità operative approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 

n. 24/14 del  27.06.2013 “Modifiche alle modalità operative per la concessione di 

contributi in conto interessi relativi alle operazioni di credito agevolato di cui 

all’art. 37 della Legge 25 luglio 1952 n. 949 ed alle operazioni di locazione 

finanziaria di cui all’art. 3 primo comma della legge 21 maggio 1981 n. 240” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- che la dotazione finanziaria per l’attuazione del suddetto intervento, 

determinata sulla base di accertamenti e stime effettuate dall’Assessorato del 

Turismo, Artigianato e Commercio, è pari a Euro 1.000.000,00 per ciascuno degli 

anni  2015, 2016 e 2017. 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano 

quanto segue: 

Art. 1 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto, 

unitamente agli atti, allegati e documenti precedentemente richiamati, ivi inclusi il 

bando di gara, il disciplinare, il capitolato speciale d’appalto (Allegato 1) e 

l’offerta economica.  

Art. 2 
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Il presente contratto ha per oggetto la gestione degli interventi agevolativi di cui 

agli artt. 37 della Legge 25 luglio 1952, n. 949,  23, comma 1, della legge 21 

maggio 1981, n. 240 e 15, comma 7, della L.  144/1999, secondo quanto previsto 

dal capitolato speciale d’appalto e dai criteri di attuazione, approvati con 

deliberazione della Giunta Regionale N. 24/14 del  27.06.2013 e successive 

modifiche e integrazioni, con relativi allegati.   

La Banca si obbliga pertanto a porre in essere quanto previsto dai citati 

documenti, nelle modalità e nei termini ivi indicati che si considerano essenziali 

ai fini dell’esatto adempimento del presente contratto, fatti salvi i chiarimenti e le 

specificazioni qui introdotte. 

Art. 3 

La concessione delle agevolazioni di cui al precedente art. 2 è affidata ad un 

Comitato Tecnico Regionale (di seguito “Comitato”), istituito con delibera della 

Giunta Regionale, costituito da cinque componenti di cui: un Dirigente 

dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, con funzioni di 

Presidente, due componenti su segnalazione delle organizzazioni di categoria 

maggiormente rappresentative e due funzionari dell’Assessorato del Turismo, 

Artigianato e Commercio. Le funzioni di Segretario del Comitato sono svolte da 

un funzionario della Banca; 

Il Comitato, nell’esercizio delle proprie funzioni, svolge in particolare le seguenti 

attività: 

a) delibera sulla concessione delle singole agevolazioni sulla base delle 

risultanze istruttorie della Banca e comunque sino al raggiungimento del 

plafond di risorse attribuito preventivamente dalla Regione al Fondo; 
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b) approva il programma ispettivo predisposto dalla Banca ai sensi dell’art. 4, 

lettera e) punto III° del Capitolato speciale d’appalto e delibera sulle 

proposte di revoca delle agevolazioni, rinuncia e transazione formulate; 

c) propone alla Regione eventuali variazioni ed integrazioni alle condizioni, ai 

criteri e alle modalità operative degli interventi agevolativi; 

d) dà indicazioni alla Banca sulle verifiche da effettuare, al di fuori del 

campionamento, presso le imprese beneficiarie, le banche/intermediari 

finanziari per singoli, specifici casi ed in riferimento ad elementi di dubbio 

emersi in istruttoria, che intenda sottoporre a verifica od ispezione. La Banca 

è tenuta a provvedervi a proprie spese. 

Il Comitato si riunisce in Cagliari presso la sede regionale della Banca. 

Art. 4 

Nell’ambito dell’attività di gestione, la Banca effettuerà tutte le prestazioni 

indicate dal capitolato speciale d’appalto e dalle modalità operative con relativi 

allegati, approvate con deliberazione della Giunta Regionale N. 24/14 del  

27.06.2013 e successive modifiche e integrazioni.   

Con riferimento alle attività di rendicontazione e monitoraggio del fondo: 

a) si impegna a fornire semestralmente (entro i 20 giorni successivi alla 

scadenza di ciascun semestre) alla Direzione Generale della 

Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio e 

all’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, l’estratto conto, su 

supporto cartaceo ed elettronico, relativo alle operazioni di addebito e di 

accredito registrate sul fondo nel corso del semestre di riferimento, con unita 

una sintetica relazione, che evidenzi i movimenti intervenuti nel medesimo 

periodo, su schema concordato con la medesima Direzione;  
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b) si impegna a fornire annualmente all’Assessorato del Turismo, Artigianato e 

Commercio, entro il 28 febbraio, la seguente documentazione, con 

riferimento all’anno precedente: 

a. un bilancio consuntivo della gestione finanziaria; 

b. una relazione tecnico illustrativa e statistica sulla tipologia delle imprese 

beneficiarie e dei relativi finanziamenti; 

c. una relazione sui controlli effettuati con l’indicazione delle specifiche 

posizioni interessate da inadempienze e dei relativi provvedimenti assunti 

in conformità con le disposizioni approvate con la DGR n. 38/11 del 

30.09.2014 in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali gestiti 

per il tramite di istituti di credito convenzionati (allegato 2 alla delibera); 

d. gli elenchi delle imprese agevolate e dei contributi concessi e i dati e le 

elaborazioni statistiche atte a consentire alla Regione Sardegna di 

svolgere il monitoraggio e la valutazione di efficacia delle agevolazioni 

concesse; 

c) provvede ad elaborare e fornire i dati di competenza garantendone la 

fruibilità e l’interoperatività con il Sistema informativo della Regione 

Sardegna. 

d) effettua con cadenza semestrale una verifica, presso le Banche finanziatrici, 

sulla regolarità dell’ammortamento del finanziamento agevolato o del 

pagamento dei canoni di locazione. 

Art. 5 

A corrispettivo del servizio descritto nel precedente art. 2, è dovuto alla Banca, 

previa presentazione di fattura all’Assessorato del Turismo Artigianato e 

Commercio e alla Direzione Generale della Programmazione, Bilancio, Credito 
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ed Assetto del Territorio, un compenso a misura pari a: 

- Euro                  , IVA esente, per singola pratica istruita con esito positivo e 

finanziata;   

- un compenso pari al 50% del compenso offerto dalla aggiudicataria sopra  

indicato, per singola pratica istruita con esito negativo al termine dell’istruttoria 

tecnico economica e finanziaria;  

- un compenso pari al 50% del compenso offerto dalla aggiudicataria sopra 

indicato, per singola pratica istruita con esito positivo al termine dell’istruttoria 

tecnico economica e finanziaria, non finanziata per carenza di risorse 

finanziarie. 

Il pagamento del compenso, come sopra specificato, avviene in unica soluzione, 

fatta salva la ritenuta di seguito descritta, con prelievo diretto da parte 

dell’affidatario dal Fondo per le erogazioni dei contributi alle imprese, previa 

fatturazione della Banca e autorizzazione dell’Assessorato del turismo.  

La fattura deve essere accompagnata da un’analitica descrizione delle attività 

svolte dalla Banca nel periodo di riferimento della medesima, che consenta di 

ricostruire le singole voci che compongono il compenso (numero pratiche 

ammesse, numero pratiche istruite e non ammesse, numero pratiche ammesse 

non finanziabili per carenza di risorse) unitamente ai nominativi delle imprese cui 

si riferiscono i compensi.  

Ai fini del pagamento della fattura viene acquisito d’ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) il quale non dovrà segnalare alcuna inadempienza 

contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, 

salvo in caso contrario l’obbligo per il Responsabile Unico del Procedimento di 

trattenere dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 
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accertata e di disporne il pagamento direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi. 

Ai sensi dell’art. 4, punto 3, del regolamento di esecuzione ed attuazione del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, sull’importo netto progressivo delle prestazioni 

fatturate è operata una ritenuta dello 0,50 per cento che potrà essere svincolata 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva.       

Art. 6 

All’atto della stipula del presente contratto la Banca costituisce, ai sensi dell’art. 

113, del D.Lgs 163/06, una garanzia fideiussoria pari al -----------dell’importo del 

contratto (percentuale definita ai sensi dell’art. 113, comma 1, del Codice degli 

appalti, nonché del relativo richiamo all’art. 75, comma 7, del medesimo Codice), 

pari a Euro ---------------, che si allega al presente atto (Allegato 2). La garanzia 

copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento ed è valida ed efficace 

fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione.    

Art.7 

Il presente contratto resterà in vigore fino a tre anni dalla sottoscrizione.  

Entro il ____________ è consentita la presentazione delle domande di 

agevolazione, di cui alle già citate Leggi n. 949/52, art. 37 e n. 240/81, art. 23, 

comma 1, da parte delle Banche finanziatrici e delle società di leasing che 

abbiano effettuato operazioni a favore degli imprenditori artigiani, entro il 

___________________, sempre che alla data del ____________________ 

siano disponibili risorse finanziarie per deliberare la concessione dei contributi 
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sulle operazioni istruite. Il Comitato potrà riunirsi fino alla data di scadenza del 

contratto per deliberare la concessione dei contributi nel rispetto delle scadenze 

precedentemente riportate.  

Il contratto continua a spiegare i suoi ulteriori effetti, oltre la sua scadenza 

naturale, per tutto quanto risulta connesso all’attuazione delle delibere del CTR e 

fino all’espletamento delle verifiche di cui al precedente art. 4, comma 1, lettera 

e) del capitolato speciale. 

L’Amministrazione si riserva di chiedere un’estensione del servizio alle condizioni 

e ai limiti stabiliti nell’art. 57, comma 5, lett.  b) del D. Lgs. 163/2006. 

 

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di recedere dal contratto al 

verificarsi di circostanze che rendano non opportuna la sua prosecuzione. Il 

provvedimento di recesso è comunicato al soggetto aggiudicatario con lettera 

raccomandata a/r o con PEC secondo le vigenti disposizioni di legge ed ha 

effetto dalla sua ricezione, salvo diverso termine di preavviso indicato nella 

comunicazione lettera raccomandata con avviso di ricevimento con cui la 

stazione appaltante dichiara di avvalersi della facoltà di recesso. In tali casi 

l’affidatario ha diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte del 

servizio prestato, escluso ogni risarcimento o indennizzo. 

In caso di recesso, il contratto resta in vigore, nell’esclusivo interesse della 

Regione, per quanto risulta connesso all’espletamento delle verifiche di cui al 

precedente art. 4, comma 1, lettera e) con riferimento ai rapporti in essere al 

momento del recesso. La Regione, infatti, conserva la facoltà di far cessare 

anche tali residui effetti del contratto mediante lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento e senza obbligo di preavviso 
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Art.8 

La Banca si impegna ad erogare le agevolazioni, secondo le modalità e le forme 

previste dalle Direttive di attuazione citate in premessa, direttamente sulle 

coordinate bancarie indicate dall’impresa e assume a tal proposito tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 

136 e successive modifiche e integrazioni (“Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia antimafia") e al Capitolato speciale 

d’appalto.  

Art.8 bis 

La Banca si impegna, altresì, al rispetto degli obblighi previsti nel codice di 

comportamento del personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli 

Enti, delle Agenzie e delle Società partecipate, approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. 3/7 del 31.01.2014, per quanto compatibile con il ruolo e 

l’attività svolta. A tal fine si dà atto che la Regione ha reso disponibile il codice di 

comportamento medesimo sul seguente percorso web: 

Homepage/Regione/Struttura Organizzativa/ Assessorato della Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio/Direzione Generale della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio/Bandi e gare. La 

violazione degli obblighi di comportamento comporterà per la Regione la facoltà 

di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la 

stessa sia ritenuta grave. 

Art. 9 

La Regione può disporre, anche tramite terzi, in ogni momento verifiche e 

controlli sull’amministrazione e gestione delle agevolazioni. A tale scopo la 

Banca metterà a disposizione la documentazione richiesta di cui sia in possesso. 
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Art. 10 

La Regione e la Banca si danno reciprocamente atto che il presente contratto è 

sostanzialmente conforme allo schema allegato al Bando che ha formato oggetto 

di espressa accettazione in sede di partecipazione alla gara.  

Per quanto qui non previsto, ivi comprese le cause di risoluzione e le penali, si fa 

rinvio al capitolato speciale d’appalto e alle norme del codice civile in quanto 

applicabili, alle vigenti norme imperative in materia di appalti, nonché a quanto 

disposto dalla DGR 38/11 del 30.09.2014 in materia di recupero e riscossione dei 

crediti regionali per il tramite di istituti di credito convenzionati. 

Art.11 

Gli oneri fiscali direttamente connessi con il presente contratto sono a carico 

della Banca. 

Io Ufficiale Rogante ho formato il presente atto, che si compone di _____ pagine, 

e ne ho dato lettura ai comparenti, i quali, nel confermarlo integralmente 

conforme alle loro rispettive volontà, alla mia presenza lo sottoscrivono con firma 

digitale. Io Ufficiale Rogante, verificata la validità della firma digitale dei 

contraenti, appongo la mia firma digitale sul presente atto. 

Per la Banca_________________(firmato digitalmente) 

Per la Regione Autonoma della Sardegna: _____________ (firmato digitalmente) 

L’Ufficiale Rogante: ______________ (firmato digitalmente) 


